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La presente versione annulla e sostituisce, per mero errore materiale relativo alla Delibera n. 131, la precedente, 

pubblicata in data 24 dicembre 2020.  



Elenco delibere approvate    

  

Delibera n. 112/2020: AFRICA – ETIOPIA - Contributo Italiano al SDG PF – Rifinanziamento II 

Fase - Euro 10.000.000,00. (Credito di Aiuto). 

  

Delibera n. 113/2020: AFRICA – ETIOPIA – Sviluppo di parchi agro–industriali integrati in 

Oromia, Amara, SNNPR e Tigray - Euro 22.000.000,00. (Credito di Aiuto). 

 

Delibera n. 114/2020: AFRICA - BURKINA FASO – Progetto di rafforzamento dell’occupazione e 

dell’imprenditoria giovanile per ridurre i rischi di migrazione irregolare – 

Gioventù, Impiego e Immigrazione (JEM Fase II) - OIM - Euro 3.030.000,00 

(Decreto missioni 2020 – prima annualità). 

Delibera n. 115/2020: AFRICA – ETIOPIA - Sviluppo di parchi agro–industriali integrati in Oromia, 

Amara, SNNPR e Tigray - UNIDO - Euro 2.000.000,00 (Decreto missioni 

2020 – prima annualità). 

Delibera n. 116/2020: AFRICA - KENYA - Let it not happen again, addressing violence against 

women by strengthening access to justice – UN WOMEN - Euro 300.000,00 

(Contributo ordinario). 

Delibera n. 117/2020: AFRICA – NIGER – IDEE Bridge – OIM – Euro 2.020.000,00 (Decreto 

Missioni 2020 - prima annualità). 

Delibera n. 118/2020: AFRICA – SOMALIA - Contributo al Fondo Fiduciario delle Nazioni Unite 

per la Somalia (UN-MPTF) per il finanziamento del programma paese UNFPA 

- UNDP - Euro 3.000.000,00 (Decreto Missioni 2020). 

Delibera n. 119/2020: AFRICA – SOMALIA – Realizzazione di un Master Plan idrico per la città di 

Beledweyne – UNICEF – Euro 1.000.000,00 (Decreto Missioni 2020). 

Delibera n. 120/2020: AFRICA – SOMALIA – Contributo al “Somalia Interim Country Strategic 

Plan 2019-2021” del Programma Alimentare Mondiale - PAM - Euro 

1.000.000,00 (Decreto Missioni 2020). 

Delibera n. 121/2020: AFRICA – SOMALIA – Contributo al Somalia Administered Account del 

Fondo Monetario Internazionale - FMI - Euro 9.000.000,000 (Decreto 

Missioni 2020- prima annualità). 

Delibera n. 122/2020: AFRICA – TUNISIA – Il mio paese, il mio futuro – Responsabilizzazione 

della gioventù in Tunisia sulle alternative alla migrazione irregolare – OIM - 

Euro 500.000,00. (Decreto Missioni 2020 - prima annualità). 

Delibera n. 123/2020: REGIONALE AFRICA – ETIOPIA, SOMALIA, ERITREA - 

Rafforzamento dei servizi nutrizionali per le popolazioni nomadi/pastorali nelle 

aree transfrontaliere del Corno d’Africa – OMS – Euro 1.300.000,00 (Decreto 

Missioni 2020 - prima annualità). 

Delibera n. 124/2020: REGIONALE AFRICA OVEST – GAMBIA, GUINEA BISSAU, MALI – 

Progetto di sostegno alla registrazione universale delle nascite e l’identità legale 

in Gambia, Guinea Bissau e Mali - UNICEF - Euro 3.499.772,00 (Decreto 

Missioni 2020 - prima annualità). 



Delibera n. 125/2020: MEDIO ORIENTE –  CRISI SIRIANA - GIORDANIA – Supporto al 

programma di alimentazione scolastica per studenti siriani e giordani – PAM – 

Euro 1.500.000,00 (Decreto Missioni 2020 - prima annualità). 

Delibera n. 126/2020: MEDIO ORIENTE – GIORDANIA – Programma a sostegno della ripresa 

socio-economica post Covid-19 nell’area protetta del Castello di Shobak – 

UNOPS – Euro 1.000.000,00 (Decreto Missioni 2020 - prima annualità). 

Delibera n. 127/2020: MEDIO ORIENTE – GIORDANIA – Produzione sostenibile ed utilizzo delle 

risorse agro-naturali a Ma’an – FAO – Euro 999.647,00 (Decreto Missioni 

2020 - prima annualità). 

Delibera n. 128/2020: MEDIO ORIENTE – IRAQ – Contributo Funding Facility for Stabilization – 

FFS - UNDP – Euro 2.000.000,00 (Decreto Missioni 2020). 

Delibera n. 129/2020: MEDIO ORIENTE – CRISI SIRIANA - LIBANO – Programma alimentare 

scolastico 2021 – PAM – Euro 1.000.000,00 (Decreto Missioni 2020). 

Delibera n. 130/2020: MEDIO ORIENTE – LIBANO – Supporto al programma sanitario educativo 

di UNRWA in Libano in risposta al Covid-19 - UNRWA - Euro 1.500.000,00 

(Decreto Missioni 2019). 

Delibera n. 131/2020: MEDIO ORIENTE – CRISI SIRIANA - LIBANO - Supporto al programma 

di salute e sostegno dell’UNRWA in libano in risposta alla crisi siriana 2021 – 

UNRWA – Euro 1.500.000.00 (Decreto Missioni 2020). 

Delibera n. 132/2020: MEDIO ORIENTE – SIRIA – Rafforzamento della capacità diagnostica per 

la conferma tempestiva del Covid-19 dei laboratori nazionali Organizzazione 

Mondiale della Sanità – OMS – Euro 1.000.000,00 (Decreto Missioni 2020). 

Delibera n. 133/2020: ASIA – MYANMAR - MY SMEs: Formazione, internazionalizzazione, ricerca 

e sostegno tecnico alle PMI del Myanmar - UNOPS – Euro 1.000.000,00 - 

(Decreto Missioni 2020 - prima annualità).  

Delibera n. 134/2020: ASIA – PAKISTAN – Oliveculture – CIHEAM – Euro 1.500.000,00. 

Delibera n. 135/2020: REGIONALE PACIFICO - PSIDS - Iniziativa per l’energia, gli ecosistemi e 

i mezzi di sussistenza sostenibili nei piccoli stati insulari in via di sviluppo del 

Pacifico (Pacific SIDS – EESLI III) -  IUCN – Euro 1.000.000,00. 

Delibera n. 136/2020: AFRICA - ETIOPIA – Rafforzamento dei servizi di intermediazione del 

lavoro a sostegno della trasformazione economica in Etiopia - Euro 

4.750.000,00 (Decreto Missioni 2020- prima annualità). 

 

Delibera n. 137/2020: AFRICA – KENYA – Incubatore d’impresa e innovazione energetica in Kenya 

– Euro 2.965.315,00. 

 

Delibera n. 138/2020: AFRICA - MOZAMBICO - As Mulheres no Sustenta -  Sviluppo sostenibile 

nella provincia di Manica attraverso la partecipazione attiva delle donne 

nell’economia rurale - Euro 4.000.000,00. 

 

Delibera n. 139/2020: AFRICA – NIGER - Progetto di Accelerazione dell’Educazione Femminile 

(PAEF) - Euro 3.000.000,00 (Decreto missioni 2020 - prima annualità). 



 

Delibera n. 140/2020: MEDIO ORIENTE – LIBANO – Resilienza e stabilità sociale, creazione di 

opportunità d’impiego temporaneo per sostenere le municipalità libanesi a 

gestire le conseguenze umanitarie, economiche e sociali della crisi (Fase IV) - 

Euro 3.500.000,00 (Decreto missioni 2020). 

 

Delibera n. 141/2020: NON RIPARTIBILE - “Bando 2020 per la concessione di contributi a 

iniziative promosse da Organizzazione della Società Civile e gli altri soggetti 

senza finalità di lucro iscritti all’elenco di cui al comma 3, dell’art.26 della 

Legge n.125/2014 – Dotazione finanziaria pluriennale di Euro 91.013.879,00” 

e allegati. 

 

 

 

 

 

  

 

 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 112 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo e l’art. 8, concernente le iniziative finanziate con crediti 

concessionali;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 

l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti Spa, REP. 11 del 21 

gennaio 2019;  

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale n. 

4613/BIS/275 del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

Vista la firma dell’”Ethio Italian Cooperation Framework 2017 – 2019” in data 15.09.2017 ed 

emendata nel 2018 tramite Nota Verbale dell’ambasciata d’Italia in Etiopia (Prot.n.2876); 

Considerato che l’iniziativa è coerente con il Health Sector Transformation Plan II del Governo 

Etiopico;  



Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Addis Abeba, trasmessa con msg. 

n 14249 del 19/11/2020 denominata “Contributo italiano per SDG PF” (Sustainable Development 

Goals Performance Fund) per un importo totale pari a Euro 11.000.000,00, di cui € 10.000.000 a 

credito d’aiuto e Euro 1.000.000 a dono entrambi a favore del Ministero della Salute etiopico; 

Rilevato che con la medesima proposta l’AICS informa che delibererà un contributo a dono per aiuto 

al governo (art. 7 L. 125/14) pari a euro 1.000.000; 

Vista la documentazione trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 15720 del 03 dicembre 2020 e 

relativi allegati;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS/AICS ed acquisita agli atti della presente  

riunione 

Delibera 

 

La concessione mediante credito d’aiuto dell’iniziativa di cooperazione da attuare in Etiopia, della 

durata quadriennale, denominata “Contributo italiano per SDG PF” (Sustainable Development Goals 

Performance Fund) – Rifinanziamento II fase - per un importo complessivo pari a Euro 10.000.000,00 

(diecimilioni/00) a favore del governo dell’Etiopia con le seguenti condizioni finanziarie: 
 

Elemento a Dono: 77%  

Tasso di interesse: 0,5%   

Periodo di rimborso: 30 anni di cui 12 di grazia  

Grado di slegamento: 100% 

 

AID 11835 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 113 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo e l’art. 8, concernente le iniziative finanziate con crediti 

concessionali;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 

l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti Spa REP. 11 del 21 

gennaio 2019;  

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale n. 4613/BIS/275 

del 29.04.2019, che approva il budget annuale 2019 dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017 – 2019, approvato dal Consiglio 

dei Ministri il 16 marzo 2018, con particolare riferimento all’Africa Subsahariana; 

 

Vista la firma dell’”Ethio Italian Cooperation Framework 2017 – 2019” in data 15.09.2017 ed 

emendata il giorno 05.12.2018 tramite Nota Verbale dell’ambasciata d’Italia in Etiopia (Prot.n.2876). 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della strategia nazionale Growth and Transformation 

Plan II (GTP-II) 2016-2020 e della Home Grown Economic Reform della Repubblica Federale 

Democratica d’Etiopia; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Addis Abeba, trasmessa con msg. 

n 14653 del 24/11/2020 denominata “Sviluppo di parchi agro-industriali integrati in Oromia, Amara, 



SNNPR e Tigray” per un importo totale pari a Euro 24.750.000,00, di cui Euro 22.000.000 a credito 

d’aiuto, un contributo ad UNIDO di Euro 2.000.000, e spese di funzionamento AICS per Euro 

750.000 che saranno oggetto di separata delibera del Direttore AICS; 

 

Rilevato che con la medesima proposta l’AICS informa che delibererà un contributo a dono per spese 

di funzionamento pari a Euro 750.000; 

 

Vista la documentazione trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 15718 del 03.12.20, e relativi 

allegati;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS/AICS ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

Delibera 

 

La concessione mediante credito d’aiuto dell’iniziativa di cooperazione da attuare in Etiopia, della 

durata triennale, denominata “Sviluppo di parchi agro-industriali integrati in Oromia, Amara, 

SNNPR e Tigray, per un importo complessivo pari a Euro 22.000.000,00 (ventiduemilioni/00) a 

favore del governo dell’Etiopia con le seguenti condizioni finanziarie:  

 

Elemento a Dono: 85%  

Tasso di interesse: 0,00%   

Periodo di rimborso: 30 anni di cui 16 di grazia  

Grado di slegamento: 100% 

 

AID 12259 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n.114 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Tenuto conto della ripartizione per canale d’intervento delle risorse stanziate dal Disegno di Legge 

di bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

 

Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. 304 del 30/12/2019; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della Legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

 

Considerato che il Burkina Faso continua ad essere un Paese di prima priorità per la Cooperazione 

Italiana; 

 



Rilevato che già nel 2017 l’OIM ha avviato il progetto denominato “Rafforzamento dell’occupazione 

e dell’imprenditoria giovanile per ridurre i rischi di emigrazione irregolare nella regione del Centro-

Est: Burkina Faso (JEM – Centro Est)”; 

 

Vista la lettera di OIM prot. OIMBF/571/2020/MSN/AW dell’8 luglio 2020, con allegato documento 

di progetto relativamente a “Progetto di rafforzamento dell’occupazione e dell’imprenditoria 

giovanile per ridurre i rischi di migrazione irregolare – Gioventù, impiego e migrazione (JEM – Fase 

2)”, indirizzata ad AICS Ouagadougou; 

 

Vista la richiesta di supporto formulata dal Ministero della Gioventù e Promozione dell’imprenditoria 

giovanile del Burkina Faso con lettera prot. 2020-848/MJPEJ/CAB del 20 luglio 2020 per l’avvio di 

una seconda fase al fine di ampliare il numero dei beneficiari nonché di estendere le attività in due 

regioni vicine, ovvero quella del Centro-Sud e del Plateau Central; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con lo SDG 1 (Porre fine alla povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo) , lo SDG 4 

(Garantire un’istruzione di qualità inclusiva e paritaria e di promuovere opportunità di apprendimento 

permanente per tutti), lo SDG 5  (Raggiungere la parità di genere e l’empowerment di tutte le donne 

e le ragazze), lo SDG 8 (Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena 

e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti) e lo SDG 10 (Ridurre le disuguaglianze 

all’interno e tra i paesi); 

 

Valutato che l’obiettivo generale dell’iniziativa è quello di contribuire a ridurre la migrazione 

irregolare migliorando la situazione socio economica dei giovani del Burkina Faso; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea nel Paese; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Burkina Faso denominata “Progetto di 

rafforzamento dell’occupazione e dell’imprenditoria giovanile per ridurre i rischi di migrazione 

irregolare – Gioventù, impiego e migrazione (JEM – Fase 2)” trasmessa da AICS Roma, tramite PEC, 

con Messaggio 15528 del 2 dicembre 2020, dell’importo complessivo di Euro 3.030.000,00 quale 

contributo finalizzato a favore di OIM, comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di 

sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

Il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Burkina Faso denominata “Progetto di 

rafforzamento dell’occupazione e dell’imprenditoria giovanile per ridurre i rischi di migrazione 

irregolare – Gioventù, impiego e migrazione (JEM – Fase 2)” per un importo complessivo di Euro 

3.030.000,00 (tremilionitrentamila/00), incluso prelievo dell’1%, a favore di OIM, così suddiviso: 

 

Euro 1.422.246,00 per il 2020 (a valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia 

alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020); 

 

Euro 1.114.803,00 per il 2021; 

 

Euro    492.951,00 per il 2022. 

 



L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12234 
 



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 115 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Tenuto conto della ripartizione per canale d’intervento delle risorse stanziate dal Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

 

Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. 304 del 30/12/2019; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della Legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

 

Considerato che l’iniziativa è parte dell’Accordo quadro “Ethio-Italian Cooperation Framework 

2017-19” tra il Governo Italiano ed il Governo della Repubblica Federale Democratica d’Etiopia, 

firmato il 15 settembre 2017; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della strategia nazionale Growth and Transformation 

Plan II (GTP-II) 2016-2020 e della Home Grown Economic Reform della Repubblica Federale 

Democratica d’Etiopia; 



 

Tenuto conto l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Etiopia;  

 

Vista la lettera di richiesta dell’UNIDO datata 5 giugno 2020 relativamente al progetto 

“Operationalization and Sustainability of Integrated Agro-industrial Parks in Ethiopia”; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Addis Abeba, trasmessa con msg. 

Nn. 14334/14653 del 20.11/24.11.2020 relativa all’iniziativa in Etiopia denominata “Sviluppo di 

parchi agro-industriali integrati in Oromia, Amara, SNNPR e Tigray”, per un importo pari a 

24.750.000 Euro, così ripartito: una componente a credito d’aiuto, di Euro 22.000.000, una 

componente a dono a UNIDO, pari a Euro 2.000.000, ed una componente di gestione in loco in favore 

della Sede di AICS Addis Abeba, pari a 750.000 Euro; 

 

Rilevato che con la medesima proposta l’AICS informa che delibererà un contributo a dono, 

componente di gestione in loco in favore della Sede di AICS Addis Abeba, pari a Euro 750.000; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa denominata “Sviluppo di parchi agro-industriali 

integrati in Oromia, Amara, SNNPR e Tigray” trasmessa da AICS Roma, tramite PEC, con 

Messaggio n. 0015719 del 03.12.2020, dell’importo complessivo di € 2.000.000,00 quale contributo 

finalizzato a favore di UNIDO, comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo 

delle Nazioni Unite;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Etiopia, della durata triennale, denominata 

“Sviluppo di parchi agro-industriali integrati in Oromia, Amara, SNNPR e Tigray” per un importo 

complessivo di Euro 2.000.000,00 (duemilioni/00), incluso prelievo dell’1%, a favore di UNIDO, 

così suddiviso: 

 

Euro 782.176,00 per il 2020 (a valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle 

missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020); 

 

Euro 693.070,00 per il 2021; 

 

Euro 524.754,00 per il 2022. 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012259 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 116 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Tenuto conto della ripartizione, per canale di interventi, delle risorse stanziate nel Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con la Delibera n. 88 del 19 novembre 2019;  

 

Vista la delibera del Comitato Congiunto per la Cooperazione e lo Sviluppo n. 37 del 23 maggio 

2019, che approvava il finanziamento dell’iniziativa in Kenya “Let it not happen again – prevenire la 

violenza contro le donne durante le elezioni e migliorare l’accertamento delle responsabilità”; 

 

Viste la lettera del Ministry of Public Servis and Gender della Repubblica del Kenya e la richiesta di 

rifinanziamento del rappresentante UN-Women del 13 ottobre 2020; 

 

Considerato che l’iniziativa è coerente con quanto indicato nel Documento Triennale di 

Programmazione e Indirizzo 2019-2021 per il settore di Governance, diritti, e lotta alle 

diseguaglianze; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche ed i progetti dell’Unione Europea in Kenya 

“European Joint Cooperation Strategy” e all’ United Nations Development Assistence Framework – 

UNDAF (2018-2022); 



 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Nairobi trasmessa con Messaggio 

di posta elettronica da AICS Roma prot.13672 del 12 novembre 2020 relativa all’iniziativa in Kenya 

“Let it not happening again. Addressing violence against women by strengthening access to justice” 

a favore di UN-Women di Euro 300.000,00; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

il rifinanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Kenya - “Let it not happening again. Addressing 

violence against women by strengthening access to justice” di Euro 300.000,00 (trecentomila) a 

favore di UN-Women, a valere sull’esercizio finanziario 2020. 

 

AID 12205 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 117 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Tenuto conto della ripartizione per canale d’intervento delle risorse stanziate dal Disegno di legge di 

bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato Congiunto 

con Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

 

Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. 304 del 30/12/2019; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

 

Rilevato che già nel 2017 l’OIM ha avviato in Niger una prima fase del progetto “IDEE- Iniziative 

per lo sviluppo dell’impresa”; 

 

Vista la lettera di OIM prot. 2141/OIM/NY del 12 novembre 2020, con allegato documento di 

progetto relativo alla seconda fase “IDEE BRIDGE”; 



 

Vista la richiesta ufficiale avanzata dal Ministero dell’Imprenditoria Giovanile prot. 

00233/MEJ/SG/DPFPJE del 16 novembre 2020; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con lo SDG 1 (Porre fine alla povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo), lo SDG 5 

(Raggiungere la parità di genere e l’empowerment di tutte le donne e le ragazze), lo SDG 8 

(Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva 

occupazione e un lavoro dignitoso per tutti) e lo SDG 16(Promuovere società pacifiche e più inclusive 

per uno sviluppo sostenibile; offrire l’accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, 

responsabili e inclusivi a tutti i livelli); 

 

Tenuto conto che la presente iniziativa permetterà di consolidare gli interventi di accompagnamento 

già realizzati con la prima fase e di estendere le attività in un’altra regione del Niger (Agadez); 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea nel Paese; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Burkina Faso denominata “IDEE BRIDGE” 

trasmessa da AICS Roma, tramite PEC, con Messaggio 15538 del 2 dicembre 2020, dell’importo 

complessivo di € 2.020.000,00 quale contributo finalizzato a favore di OIM, comprensivo del prelievo 

dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;  

  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

Il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Niger denominata “IDEE BRIDGE” per un 

importo complessivo di Euro 2.020.000,00 (duemilioniventimila/00), incluso prelievo dell’1%, a 

favore di OIM, così suddiviso: 

 

Euro 1.343.276,13 per il 2020 (a valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia 

alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020) 

 

Euro     676.723,87 per il 2021 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12254 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 118 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

   

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Tenuto conto della ripartizione per canale d’intervento delle risorse stanziate dal Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

 

Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. 304 del 30/12/2019; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Vista la richiesta di finanziamento di UNFPA del 22 maggio 2020; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

 

Considerato che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea nel Paese; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con lo SDG 3 Salute e benessere, target 3.1. Ridurre il rapporto della mortalità materna ad 

un livello inferiore al 0,7% entro il 2030; 



 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Somalia denominata – “Contributo al Fondo 

Fiduciario delle Nazioni Unite per la Somalia (UN-MPTF) per il finanziamento del Programma Paese 

UNFPA” trasmessa da AICS Roma, con Appunto prot. 14941 del 26/11/2020, dell’importo 

complessivo di € 3.080.000,00 quale contributo finalizzato a favore di UNFPA;   

 

Rilevato che con la medesima proposta l’AICS informa che delibererà separatamente una 

componente a gestione diretta pari a € 80.000,00;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Somalia denominata – “Contributo al Fondo 

Fiduciario delle Nazioni Unite per la Somalia (UN-MPTF) per il finanziamento del Programma Paese 

UNFPA” per un importo complessivo di Euro 3.000.000,00 (tremilioni/00), a favore di UNFPA, a 

valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali come 

da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020. 

 

AID 12191 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 119 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Tenuto conto della ripartizione, per canale di interventi, delle risorse stanziate nel Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con la Delibera n. 88 del 19 novembre 2019;  

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2019-2021 con particolare riferimento 

all’Africa;  

 

Considerato che la Somalia continua a essere un Paese prioritario per la Cooperazione italiana; 

 

Vista la lettera del Ministro dell’Energia e delle Risorse Idriche della Somalia e la lettera di 

accompagnamento del rappresentante Unicef per la Somalia del 16 novembre 2020; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche ed i progetti dell’Unione Europea in Somalia 

e che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile Target 6.1: 



accesso equo e universale acqua potabile per tutti e Target 6.4: Incrementare in maniera sostanziale 

l’efficienza nell’uso delle risorse idriche in tutti i settori entro il 2030; 

 

Considerato che l'obiettivo dell'intervento proposto è quello di migliorare i servizi di 

approvvigionamento idrico urbano fa parte del Nono Piano di sviluppo nazionale della Somalia 

(NDP9) 2020-2024 e del Quadro per la ripresa e la resilienza (FGS Recovery and Resilience 

Framework - RRF2); 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Mogadiscio, trasmessa   da AICS 

Roma – tramite PEC, prot.  n. 0014191   del 18 novembre 2020 relativa all’iniziativa in Somalia – 

“Realizzazione di un Master Plan idrico per la città di Beledweine” a favore di UNICEF di Euro 

1.000.000,00;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

Il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Somalia - “Realizzazione di un Master Plan idrico 

per la città di Beledweine” a UNICEF di Euro 1.000.000,00 (un milione) a valere sull’esercizio 

finanziario 2020. 

 

AID 12263 

 

  



 

 

 

 

 

 

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 120 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2019-2021 con particolare riferimento 

all’Africa;  

 

Considerato che la Somalia continua a essere un Paese prioritario per la Cooperazione italiana; 

 

Vista la lettera del WFP del 13 novembre 2020 di richiesta del contributo al Somalia Interim Country 

Strategic Plan (ICSP) 2019-20121; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche ed i progetti dell’Unione Europea in Somalia 

e che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile n. 2 “Azzerare 

la fame”; 

 

Considerato che l'obiettivo dell'intervento proposto è quello di rafforzare la resilienza delle istituzioni, 

delle comunità locali e dei produttori agricoli migliorando le infrastrutture e le vie di comunicazione 



al fine di garantire l’accesso ai mercati, facilitare la distribuzione di aiuti umanitari e migliorare 

l’accesso al cibo; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Mogadiscio, trasmessa con 

Messaggio di posta elettronica da AICS Roma prot.14231 del 19 novembre 2020 relativa all’iniziativa 

in Somalia - “Contributo al Somalia Interim Country Strategic Plan - 2019 – 2021” del Programma 

Alimentare Mondiale” di Euro 1.000.000,00; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

Il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Somalia - “Contributo al Somalia Interim Country 

Strategic Plan - 2019 – 2021” - del Programma Alimentare Mondiale” di Euro 1.000.000,00 (un 

milione) a valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020. 

 

AID 12264 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 121 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Tenuto conto della ripartizione, per canale di interventi, delle risorse stanziate nel Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con la Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della Legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Viste la lettera di richiesta del Fondo Monetario Internazionale del 20 dicembre 2019 e la lettera del 

12 febbraio 2020; 

 

Considerato che la Somalia continua a essere un Paese prioritario per la Cooperazione italiana; 

 

Considerato che l’iniziativa è coerente con quanto indicato nel Documento Triennale di 

Programmazione e Indirizzo 2019-2021 nella priorità al tema della sostenibilità del debito; 

  

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche ed i progetti dell’Unione Europea in Somalia 

e che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile n. 17 



Partenariato per il raggiungimento degli obiettivi SDG T4 – Aiutare a raggiungere la sostenibilità del 

debito a lungo termine attraverso politiche coordinate; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Mogadiscio e trasmessa da AICS- 

Roma con Appunto prot. 0015768 del 4 dicembre 2020 relativa all’iniziativa in Somalia “Contributo 

al Somalia Administered Account del   Fondo Monetario Internazinale - Iniziativa per i Paesi Poveri 

Fortemente Indebitati – HIPC (Highly Indebted Poor Country Initiative)” di Euro 9.000.000,00; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Somalia “Contributo al Somalia Administered 

Account del Fondo Monetario Internazionale - Iniziativa per i Paesi Poveri Fortemente Indebitati – 

HIPC (Highly Indebted Poor Country Initiative)” di Euro 9.000.000,00 (nove milioni) così suddiviso: 

 

 annualità 2020:  Euro 1.000.000,00 (a valere sulla prosecuzione nel 2020 della 

partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei 

Ministri del 21 maggio 2020; 

 

 annualità 2021:  Euro 2.000.000,00; 

 

 annualità   2022:  Euro 6.000.000,00. 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012257 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 122 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in 

ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Tenuto conto della ripartizione per canale d’intervento delle risorse stanziate dal Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

 

Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. 304 del 30/12/2019; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della Legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

 

Visto il Memorandum d’Intesa tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica 

Tunisina in materia di cooperazione allo sviluppo per il periodo 2017-2020, firmato il 9 febbraio 2017 

a Roma ed entrato in vigore il 13 ottobre 2017; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

 

Vista la richiesta della Controparte; 



 

Vista la lettera di OIM del 19 novembre 2020, con allegato documento di progetto relativamente a 

“Il mio paese – il mio futuro. Responsabilizzazione della gioventù in Tunisia sulle alternative alla 

migrazione irregolare”, indirizzata ad AICS Tunisi; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con lo SDG 1 (Povertà Zero) e lo SDG 8 (Lavoro dignitoso e crescita economica); 

 

Valutato che l’obiettivo generale dell’iniziativa è quello di migliorare le condizioni di vita e le 

possibilità di rispondere alle speranze di molti giovani, aumentando tra l’altro, la fiducia nelle loro 

capacità personali; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea nel Paese; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Tunisia denominata “Il mio paese – il mio futuro. 

Responsabilizzazione della gioventù in Tunisia sulle alternative alla migrazione irregolare” trasmessa 

da AICS Roma, tramite PEC, con Messaggio 15520 del 2 dicembre 2020 dell’importo complessivo 

di € 500.000,00 quale contributo finalizzato a favore di OIM, comprensivo del prelievo dell’1% in 

favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

Il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Tunisia denominata “Il mio paese – il mio futuro. 

Responsabilizzazione della gioventù in Tunisia sulle alternative alla migrazione irregolare” per un 

importo complessivo di Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), incluso prelievo dell’1%, a favore di 

OIM, così suddiviso: 

 

Euro 200.000,00 per il 2020 (a valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle 

missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020); 

 

Euro 300.000,00 per il 2021. 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12252 

 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 123 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia Italiana per la cooperazione allo sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Tenuto conto della ripartizione per canale d’intervento delle risorse stanziate dal Disegno di legge di 

bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato Congiunto 

con Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. 304 del 30/12/2019; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

Considerato che l’iniziativa è parte dell’Accordo quadro “Ethio-Italian Cooperation Framework 

2017-19” tra il Governo Italiano ed il Governo della Repubblica Federale Democratica d’Etiopia, 

firmato il 15 settembre 2017; 

Tenuto conto che l’iniziativa è inoltre coerente con le Linee Guida della cooperazione sanitaria 

italiana (Principi Guida per la salute globale, 2014), per quanto concerne la promozione dell’accesso 



universale a servizi sanitari di qualità, il rafforzamento dei sistemi sanitari dei Paesi partner, 

l’assegnazione di priorità ai gruppi di popolazione più svantaggiati, e il contrasto alla malnutrizione;  

Vista la lettera di richiesta dell’OMS datata 23 novembre 2020 relativamente al progetto Regionale 

– Corno D’Africa (Etiopia, Eritrea, Somalia) – “Rafforzamento dei Servizi Nutrizionali per le 

popolazioni Nomadi/Pastorali nelle aree transfrontaliere del Corno d’Africa”; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa Regionale – Corno D’Africa (Etiopia, Eritrea, 

Somalia) denominata “Rafforzamento dei Servizi Nutrizionali per le popolazioni Nomadi/Pastorali 

nelle aree transfrontaliere del Corno d’Africa” trasmessa da AICS Roma, tramite PEC, con Messaggio 

n. 0015721 del 03.12.2019, dell’importo complessivo di € 1.300.000,00 quale contributo finalizzato 

a favore di OMS comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni 

Unite;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

Il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione Regionale – Corno D’Africa (Etiopia, Eritrea, 

Somalia), denominata “Rafforzamento dei Servizi Nutrizionali per le Popolazioni Nomadi/Pastorali 

nelle aree transfrontaliere del Corno d’Africa” per un importo complessivo di Euro 1.300.000,00 

(unmiliontrecento/00), incluso prelievo dell’1%, a favore di OMS, così suddiviso: 

Euro 500.000,00 per il 2020 (a valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle 

missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020); 

Euro 400.000,00 per il 2021; 

Euro 400.000,00 per il 2022. 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012261 

 

 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 124 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia Italiana per la cooperazione allo sviluppo del 12 luglio 2019 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Tenuto conto della ripartizione per canale d’intervento delle risorse stanziate dal Disegno di legge di 

bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato Congiunto 

con Delibera n. 88 del 19 novembre 2019; 

Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U. 304 del 30/12/2019; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione 2020; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 settembre 2020; 

Visto che la registrazione delle nascite è spesso indicata come il "primo diritto" di un bambino, sancito 

dagli articoli 7 e 8 della Convenzione sui diritti del fanciullo e dall'articolo 6 della stessa Carta 

Africana dei Diritti e del Benessere del Fanciullo. Essa è inoltre inclusa negli obiettivi di sviluppo 

sostenibile (OSS) con uno specifico Target 16.9 che riguarda “l'identità legale per tutti, compresa la 

registrazione gratuita delle nascite entro il 2030"; 



Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa regionale in Africa denominata “Progetto di 

sostegno alla registrazione universale delle nascite e l’identità legale in Gambia, Guinea Bissau e 

Mali” trasmessa da AICS Roma, tramite PEC, con Messaggio n. 0015842 del 04.12.2020, 

dell’importo complessivo di € 3.499.772,00 quale contributo finalizzato a favore di UNICEF, 

comprensivo del prelievo dell’1% in favore del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite;   

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

Il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione regionale in Africa denominata “Progetto di 

sostegno alla registrazione universale delle nascite e l’identità legale in Gambia, Guinea Bissau e 

Mali” per un importo complessivo di Euro 3.499.772,00 

tremilioniquattrocentonovantanovemilasettecentosettantadue/00), incluso prelievo dell’1%, a favore 

di UNICEF, così suddiviso: 

Euro 1.244.707,00 per il 2020 (a valere sulla prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia 

alle missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020); 

Euro 1.371.147,00 per il 2021; 

Euro   883.918,00 per il 2022. 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

AID 012256 

  



 

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 125 del 14 dicembre 2020 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n. 1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018;  

Visto il comma 2 dell’articolo 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo”, della 

Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019; 

Vista la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022", pubblicata sulla G.U. n. 304 del 

30 dicembre 2019; 

Vista la Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle 

missioni internazionali”; 

Visti la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1,  della Legge 21 luglio 2016, n. 

145,  per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo 

per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella 

scheda n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 

complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

internazionale per lo sviluppo – in linea con le politiche della Comunità internazionale della 

cooperazione dell’Unione Europea – per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e 

qualità di aiuto efficace ed inclusivo, tra cui figura la Giordania; 



Vista la lettera n. 517 del 17/08/2020 con cui il Ministero della Pianificazione e della Cooperazione 

Internazionale del Regno Hashemita di Giordania richiede alla Cooperazione italiana di sostenere 

l’iniziativa denominata “Supporto al programma di alimentazione scolastica per studenti siriani e 

giordani” per un importo di Euro 1.500.000,00; 

Vista la lettera del 21 ottobre 2020 con cui il PAM richiede il finanziamento per l’iniziativa in 

Giordania denominata “Support to School Feeding Program for Syrian and Jordanian Students”, parte 

del Programma “WFP’s Country Strategy Plan 2020-2022”, la cui controparte istituzionale è 

individuata nel Ministero dell’Istruzione giordano;  

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione – Paese, approvata con 

delibera n. 69 dal Comitato Congiunto del 31 luglio 2020, e tiene conto delle politiche contenute nella 

“Agenda ONU 2030”, con particolare riferimento al SDG 4 (Fornire un’educazione di qualità, equa 

ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti); 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Giordania denominata “Support to School 

Feeding Program for Syrian and Jordanian Students”, trasmessa con appunto di AICS Roma n. 12965 

del 4 novembre 2020, che prevede un contributo finalizzato a favore del PAM di Euro 1.500.000,00 

per la realizzazione delle attività progettuali;  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

L’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.500.000,00, a favore del PAM per la realizzazione 

in Giordania dell’iniziativa della durata di 18 mesi denominata “Supporto al programma di 

alimentazione scolastica per studenti siriani e giordani”, così ripartito: 

prima Prima annualità  Euro  1.000.000,00 (a valere sul finanziamento delle missioni internazionali) 

Seconda annualità Euro     500.000,00 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012214 

  



 

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 126 del 14 dicembre 2020 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n. 1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

Visto il comma 2 dell’articolo 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo”, della 

Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019; 

Vista la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022", pubblicata sulla G.U. n. 304 del 

30 dicembre 2019; 

Vista la Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle 

missioni internazionali”; 

Visti la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 

per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per 

il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella scheda 

n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 

complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

Visto il Documento Triennale di Programmazione e di indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

internazionale per lo sviluppo – in linea con le politiche della Comunità internazionale della 



cooperazione dell’Unione Europea – per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e 

qualità di aiuto efficace ed inclusivo, tra cui figura la Giordania; 

Acquisita la lettera del 9 agosto 2020 con cui il Ministero della Pianificazione e Cooperazione 

Internazionale giordano (MoPIC) richiede alla Cooperazione italiana di sostenere l’iniziativa 

denominata “Programma a sostegno della ripresa socioeconomica nell’area protetta del Castello di 

Shobak”; 

Vista la lettera del 22 novembre 2020 con cui l’Ufficio delle Nazioni Unite per i servizi ed i progetti 

(United Nations Office for Project Services – UNOPS) richiede il finanziamento per l’iniziativa in 

Giordania denominata “Programma a sostegno della ripresa socioeconomica nell’area protetta del 

Castello di Shobak” per un importo di Euro 1.000.000,00; 

Valutato che, in virtù dell’approccio multisettoriale che contraddistingue il programma, l’iniziativa 

prevede sia la collaborazione tecnico-scientifica dell’Università di Firenze (UNIFI), che il 

coinvolgimento di UNOPS, e che la partecipazione finanziaria richiesta a dono al governo italiano 

ammonta ad Euro 2,000,000.00, di cui come componente bilaterale (UNIFI) Euro 1,000,000.00, e 

come componente multi-bilaterale (UNOPS) Euro 1,000,000.00; 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione – Paese, approvata con 

delibera n. 69 dal Comitato Congiunto del 31 luglio 2020, ed è coerente con le politiche contenute 

nella “Agenda ONU 2030”, con particolare riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDG 1 

(Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo), SDG 8 (Incentivare una crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti); SDG 11 

(Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili); 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Giordania denominata “Programma a sostegno 

della ripresa socioeconomica nell’area protetta del Castello di Shobak”, trasmessa da AICS Roma via 

Pec con Appunto del 3 dicembre 2020, che prevede un contributo a dono a favore dell’UNOPS per 

un importo di Euro 1.000.000,00;  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

L’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.000.000,00, a favore dell’Ufficio delle Nazioni Unite 

per i servizi ed i progetti (United Nations Office for Project Services – UNOPS) per la realizzazione 

in Giordania dell’iniziativa di cooperazione multi-bilaterale denominata “Programma a sostegno 

della ripresa socioeconomica nell’area protetta del Castello di Shobak”, della durata di 30 mesi, così 

ripartito: 

I rata Euro    750.000,00 (a valere sul finanziamento delle missioni internazionali) 

II rata Euro    250.000,00 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12253 

  



 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 127 del 14 dicembre 2020 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n. 1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

Visto il comma 2 dell’articolo 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo”, della 

Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019; 

Vista la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022", pubblicata sulla G.U. n. 304 del 

30 dicembre 2019; 

Vista la Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle 

missioni internazionali”; 

Visti la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 

per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per 

il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella scheda 

n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 

complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

internazionale per lo sviluppo – in linea con le politiche della Comunità internazionale della 

cooperazione dell’Unione Europea – per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e 

qualità di aiuto efficace ed inclusivo, tra cui figura la Giordania; 



Acquisita la lettera del 3 dicembre 2020 con cui il Ministero dell’Agricoltura giordano richiede di 

sostenere l’iniziativa denominata “Sustainable Production and Utilization of Agro-natural Resources 

Initiative in Ma’an Governorate – Produzione sostenibile ed utilizzo delle risorse agro-naturali – 

Iniziativa nel Governarato di  Ma'an”; 

Vista la lettera del 18 novembre 2020 con cui l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l'alimentazione e l'agricoltura (Food and Agriculture Organization – FAO) richiede il finanziamento 

per l’iniziativa in Giordania denominata “Produzione sostenibile ed utilizzo delle risorse agro-naturali 

– Iniziativa nel Governarato di Ma'an” per un importo di Euro 999.647,00; 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione – Paese, approvata con 

delibera n. 69 dal Comitato Congiunto del 31 luglio 2020, ed è coerente con le politiche contenute 

nella “Agenda ONU 2030”, con particolare riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile SDG 2 

(Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile), SDG 13 (Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 

cambiamento climatico); 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Giordania denominata “Produzione sostenibile 

ed utilizzo delle risorse agro-naturali – Iniziativa nel Governarato di Ma'an”, trasmessa via Pec in 

data 3 dicembre 2020 con Appunto da AICS Roma che prevede un contributo a dono a favore 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (Food and Agriculture 

Organization – FAO) per un importo di Euro 999.647,00;  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

L’approvazione del finanziamento pari a Euro 999.647,00, a favore dell’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (Food and Agriculture Organization – FAO) per la 

realizzazione in Giordania dell’iniziativa di cooperazione multi-bilaterale denominata “Produzione 

sostenibile ed utilizzo delle risorse agro-naturali – Iniziativa nel Governarato di Ma'an”, della durata 

di 24 mesi, così ripartito: 

I annualità  Euro    599.788,20 (a valere sul finanziamento delle missioni internazionali) 

II annualità Euro    399.858,80  

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 12251  

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 128 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5 concernente “Iniziative in ambito 

multilaterale”;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n. 1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018;  

 

Vista la Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle 

missioni internazionali”; 

 

Visti la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 

per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per 

il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella scheda 

n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 

complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

 

Visto il Documento Triennale di Programmazione e di indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

internazionale per lo sviluppo – in linea con le politiche della Comunità internazionale della 

cooperazione dell’Unione Europea – per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e 

qualità di aiuto efficace ed inclusivo, tra cui figura l’Iraq; 

 

Visto il Third-Party Cost Sharing Agreement, firmato con UNDP il 20 dicembre 2015 a favore del 

“Funding Facility for Immediate Stabilization” (FFIS), affidato alla stessa organizzazione 

internazionale, per un importo pari a 2.500.000,00 euro, cui si sommano i successivi contributi di 



Euro 4.500.000,00 nel 2016, di Euro 2.400.000,00 nel 2017, di Euro 2.400.000,00 nel 2018 e di Euro 

2.000.000,00 nel 2019;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 69 nella riunione del 31 luglio 2020, e successive modifiche; 

Considerato che l’iniziativa è in linea con le strategie definite dalla DGCS in ambito di politica estera, 

volte a contribuire a prevenire i conflitti, sostenere i processi di pacificazione, riconciliazione, 

stabilizzazione post-conflitto e rafforzamento delle istituzioni; 

 

Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 

della “Agenda ONU 2030” SDG 1 (porre fine ad ogni forma di povertà al mondo); 

 

Acquisita la lettera di richiesta di un ulteriore finanziamento al “Funding Facility for Stabilization” 

(FFS), inoltrata alla Cooperazione italiana da UNDP il 30 ottobre 2020; 

 

Vista la proposta di finanziamento trasmessa da AICS Roma, con appunto n. 15138 del 27 novembre 

2020, relativa al finanziamento dell’iniziativa in Iraq “Funding Facility for Stabilization” (FFS), quale 

contributo volontario a favore di UNDP del valore di Euro 2.000.000,00;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

L’approvazione del finanziamento per l’iniziativa in Iraq “Funding Facility for Stabilization” (FFS) 

mediante il contributo a favore di UNDP del valore di Euro 2.000.000,00, da erogare in un’unica 

soluzione, a valere sul finanziamento delle missioni internazionali.  

 

AID 011730 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 129 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n. 1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018;  

 

Visto il comma 2 dell’articolo 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo”, della 

Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019; 

 

Vista la Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle 

missioni internazionali”; 

 

Visti la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 

per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per 

il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella scheda 

n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 

complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

 

Visto il Documento Triennale di Programmazione e di indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

internazionale per lo sviluppo – in linea con le politiche della Comunità internazionale della 

cooperazione dell’Unione Europea – per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e 

qualità di aiuto efficace ed inclusivo, tra cui figura il Libano; 

 



Vista la lettera del 3/17177 di novembre 2020 con cui il Ministero dell’Istruzione e dell’Istruzione 

Superiore del Libano richiede alla Cooperazione italiana di sostenere l’iniziativa del PAM 

denominata “School Feeding Programme”; 

 

Vista la lettera del 18 novembre 2020 con cui il PAM richiede il finanziamento per l’iniziativa in 

Libano denominata “School Feeding Programme 2021” - parte del Programma Reaching All Children 

with Education II (RACE II), cui la Cooperazione italiana ha già contribuito lo scorso dicembre 2019 

con un finanziamento di Euro 2.000.000,00 – lanciato dal Ministero dell’Istruzione libanese;  

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese, approvata con delibera 

n. 69 dal Comitato Congiunto del 31 luglio 2020, e tiene conto delle politiche contenute nella “Agenda 

ONU 2030”, con particolare riferimento al SDG 4 (fornire un’educazione di qualità, equa ed 

inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti); 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Libano denominata “Programma alimentare 

scolastico 2021”, trasmessa con appunto di AICS Roma n. 15367 del 1° dicembre 2020, che prevede 

un contributo finalizzato a favore del PAM di Euro 1.000.000,00 per la realizzazione delle attività 

progettuali;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

L’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.000.000,00, a favore del PAM per la realizzazione 

in Libano dell’iniziativa della durata di 12 mesi denominata “Programma alimentare scolastico 

2021”, da erogare in un’unica soluzione a valere sul finanziamento delle missioni internazionali. 

 

AID 12245 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 130 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina enerale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5 concernente “Iniziative in ambito 

multilaterale”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n.1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

 

Vista la Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021", pubblicata sulla G.U. n. 302 del 

31 dicembre 2018; 

 

Visto il Documento Triennale di Programmazione ed indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

Italiana – in linea con le politiche della Comunità Internazionale e della Cooperazione dell’unione 

Europea – per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e qualità di aiuto efficace ed 

inclusivo, tra cui figura il Libano; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, assunta ai sensi della Legge 21 

luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2019 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione (cd Decreto Missioni); 

 

Visto il comma 2 dell’art. 10 “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese, approvata dal Comitato 

Congiunto nella riunione del 29 marzo 2019, e delle modifiche successivamente intervenute; 

 



Acquisita la lettera del 22 ottobre con cui UNRWA propone l’iniziativa in Libano denominata 

“Support to UNRWA Lebanon Health and Education programmes in the context of COVID 19”, per 

un importo pari a Euro 1.500.000,00; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con il SDG 3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età) ed il SDG  4 (fornire 

un’educazione di qualità, equa e inclusiva, promuovere opportunità di apprendimento permanente per 

tutti);  

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Libano denominata “Supporto al programma 

sanitario ed educativo di UNRWA in Libano in risposta al COVID 19”, della durata di 12 mesi, a 

favore di UNRWA, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 15364 del 1° dicembre 2020, che 

prevede un contributo finalizzato a favore di UNRWA di Euro 1.500.000,00;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.500.000,00, a favore di UNRWA, per la realizzazione 

dell’iniziativa in Libano denominata “Supporto al programma sanitario ed educativo di UNRWA in 

Libano in risposta al COVID 19”, della durata di 12 mesi – da erogare in un’unica rata a valere sul 

cd Decreto Missioni 2019. 

 

AID 12237 

  



 

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 131 del 14 dicembre 2020 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5 concernente “Iniziative in ambito 

multilaterale”; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n.1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

Vista la Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021", pubblicata sulla G.U. n. 302 del 

31 dicembre 2018; 

Visto il Documento triennale di programmazione ed indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

Italiana – in linea con le politiche della Comunità Internazionale e della Cooperazione dell’unione 

Europea – per quanto attiene i Paesi prioritari cui destinare quantità e qualità di aiuto efficace ed 

inclusivo, tra cui figura il Libano; 

Visto il comma 2 dell’art. 10 “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019;  

Visti la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 

per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per 

il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella scheda 

n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 



complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese, approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 69 del 31 luglio 2020; 

Acquisita la lettera del 17 novembre con cui UNRWA propone l’iniziativa in Libano denominata 

“Support to the UNRWA Health and Relief programmes of UNRWA in response to the Syria Crisis 

- 2021”, per un importo pari a Euro 1.500.000,00; 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con gli SDG 1 (Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo), 2 (Porre fine alla fame, 

raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile) 

e 3 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età); 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Libano denominata “Supporto al programma di 

salute e sostegno dell’UNRWA in Libano in risposta alla crisi siriana – 2021”, della durata di 12 

mesi, a favore di UNRWA, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 15426 del 1° dicembre 2020, 

che prevede un contributo finalizzato a favore di UNRWA di Euro 1.500.000,00; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

l’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.500.000,00, a favore di UNRWA, per la realizzazione 

dell’iniziativa in Libano denominata “Supporto al programma di salute e sostegno dell’UNRWA in 

Libano in risposta alla crisi siriana – 2021”, della durata di 12 mesi – da erogare in un’unica rata a 

valere sul cd. Decreto Missioni 2020. 

AID 12250  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 132 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5 concernente “Iniziative in ambito 

multilaterale”; 

Visto il decreto del Ministro degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

Visto il “Regolamento interno del Comitato congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n.1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

Visto il comma 2 dell’art. 10 “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019;  

Vista la Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021", pubblicata sulla G.U. n. 302 del 

31 dicembre 2018; 

Vista la Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle 

missioni internazionali”; 

Visti la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell'Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, 

per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per 

il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella scheda 

n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 

complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

Visto il Documento triennale di programmazione ed indirizzo 2019 – 2021 della Cooperazione 

Italiana, dove si indica la risposta alla crisi siriana fra gli ambiti di intervento, in linea con le politiche 

della Comunità Internazionale e della Cooperazione dell’Unione Europea;  



Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese, approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 69 del 31 luglio 2020; 

Acquisita la lettera del 19 novembre con cui l’OMS propone l’iniziativa in Siria denominata 

“Enhancing the national laboratory diagnostic capacity for timely confirmation of COVID-19 at 

national level and sub-national level – Syrian Arab Republic”, per un importo pari a Euro 

1.000.000,00; 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nella “Agenda ONU 2030”, in 

particolare con l’SDG 3 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età); 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa in Siria denominata “Rafforzamento della capacità 

diagnostica per la conferma tempestiva del COVID 19 nei laboratori nazionali”, della durata di 12 

mesi, a favore dell’OMS, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 15738 del 4 dicembre 2020, che 

prevede un contributo finalizzato a favore dell’OMS di Euro 1.000.000,00; 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

Delibera 

L’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.000.000,00, a favore dell’OMS, per la realizzazione 

dell’iniziativa in Siria denominata “Rafforzamento della capacità diagnostica per la conferma 

tempestiva del COVID-19 nei laboratori nazionali”, della durata di 12 mesi – da erogare in un’unica 

rata a valere sul finanziamento delle missioni internazionali per il 2020. 

 

AID 12244 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 133 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5 concernente “Iniziative in ambito 

multilaterale”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante lo Statuto dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Vista la Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle 

missioni internazionali”; 

 

Visti la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020 recante “Partecipazione 

dell’Italia ad ulteriori missioni internazionali per l’anno 2020” e il relativo DPCM recante 

“Ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della Legge 21 luglio 2016, n. 

145, per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo 

per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, relativamente all’anno 2020” che – nella 

scheda n. 45 - attribuiscono alla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo l’importo 

complessivo di Euro 121.000.000, di cui Euro 57.989.031 esigibili nell’anno 2020 e Euro 63.010.969 

esigibili nell’anno 2021; 

 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n. 1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

 

Vista la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 – 2022”, pubblicata sulla G.U. n. 304 del 

30 dicembre 2019; 

 

Tenuto conto della ripartizione per canale di intervento delle risorse stanziate nel disegno di Legge di 

Bilancio per l’anno 2020 per attività di cooperazione allo sviluppo, approvata dal Comitato Congiunto 

con delibera n. 86 del 12 ottobre 2020 e poi modificata con delibera n. 105 del 9 novembre 2020; 

 



Visto il Documento di Programmazione Triennale 2019-2021, nel quale il Myanmar è confermato 

come Paese prioritario per la Cooperazione Italiana, al quale destinare quantità e qualità di aiuto 

efficace ed inclusivo; 

 

Visto l’art. 10 comma 2 della Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019, 

relativo all’istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 69 nella riunione del 31 luglio 2020; 

 

Acquisita la lettera di gradimento del Directorate of Investment and Company Administration (DICA) 

del Ministry of Investment and Foreign Economic Relations (MIFER) della Repubblica dell’Unione 

del Myanmar n. 22/31/01 del 21 maggio 2020; 

 

Acquisita la lettera n. 22753 del 25 settembre 2020 con la quale UNOPS presenta l’iniziativa 

denominata “MY-SMEs: Formazione, Internazionalizzazione, Ricerca e Sostegno Tecnico alle PMI 

del Myanmar” per un importo pari a Euro 1.000.000,00;  

 

Tenuto conto che il finanziamento è parte di un programma che include anche una componente 

bilaterale del valore di Euro 800.000,00 per attività di coordinamento e di assistenza tecnica al 

Dipartimento degli Investimenti e dell’Amministrazione delle Imprese (DICA) del Myanmar, 

mediante la costituzione di un fondo in loco gestito dalla Sede AICS di Yangon, a delibera del 

Direttore AICS; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nell’Agenda ONU 2030, in 

particolare con il SDG 8 (Target 8.3) “Promuovere politiche orientate allo sviluppo che supportino le 

attività produttive, la creazione di lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione, e 

favorire la formalizzazione e la crescita delle micro, piccole e medie imprese, anche attraverso 

l’accesso ai servizi finanziari”; 

 

Vista la richiesta di finanziamento dell’iniziativa in Myanmar denominata “MY-SMEs: Formazione, 

Internazionalizzazione, Ricerca e Sostegno Tecnico alle PMI del Myanmar”, della durata di 24 mesi, 

pari a Euro 1.000.000,00 a favore di UNOPS trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 14950 del 

26 novembre 2020;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.000.000,00 a favore di UNOPS per la realizzazione 

del progetto in Myanmar denominato “MY-SMEs: Formazione, Internazionalizzazione, Ricerca e 

Sostegno Tecnico alle PMI del Myanmar” della durata di 24 mesi, da erogare in due annualità così 

ripartite: 

 

anno 2020               Euro 500.000,00 a valere sul finanziamento delle missioni internazionali. 

anno 2021               Euro 500.000,00 

 

AID 12240 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 134 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5 concernente “Iniziative in ambito 

multilaterale”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante lo Statuto dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n.1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

 

Vista la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 – 2022”, pubblicata sulla G.U. n. 304 del 

30 dicembre 2019; 

 

Tenuto conto della ripartizione per canale di intervento delle risorse stanziate nel disegno di legge di 

bilancio per l’anno 2020 per attività di cooperazione allo sviluppo, approvata dal Comitato Congiunto 

con delibera n. 86 del 12 ottobre 2020 e poi modificata con delibera n. 105 del 9 novembre 2020; 

 

Visto il Documento di Programmazione Triennale 2019-2021, nel quale il Pakistan è confermato 

come Paese prioritario per la Cooperazione Italiana, al quale destinare quantità e qualità di aiuto 

efficace ed inclusivo; 

 

Visto l’art. 10 comma 2 della Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019, 

relativo all’istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 69 nella riunione del 31 luglio 2020; 

 

Acquisite sia la lettera di gradimento del Ministry of Economic Aaffairs della Repubblica islamica 

del Pakistan del 19 agosto 2020 che la lettera del Ministry of National Food Security &Research del 

4 agosto 2020; 

 



Acquisita la lettera 01/499 del 4 agosto 2020 con la quale il CHIEAM di Bari richiede il 

finanziamento pari a Euro 1.500.000,00 per l’iniziativa denominata “Oliveculture – Meccanismo 

olistico e multi-professionale per una catena di valore olivicola pachistana”; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nell’Agenda ONU 2030, in 

particolare con il SDG 2 (“porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare e una migliore 

nutrizione e promuovere l’agricoltura sostenibile”), con il SDG 5 (“Raggiungere la parità di genere e 

l’empowerment di tutte le donne e le ragazze”), con il SDG 8 (“Promuovere una crescita economica 

duratura, inclusiva e sostenibile, la piena a produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti”) e 

con il SDG 13 (“Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 

conseguenze”); 

 

Vista la richiesta di finanziamento dell’iniziativa in Pakistan denominata “Oliveculture – 

Meccanismo olistico e multi-professionale per una catena di valore olivicola pachistana”, della durata 

di 26 mesi, pari a Euro 1.500.000,00 a favore del CHIEAM di Bari, trasmessa con messaggio di AICS 

Roma n. 15778 del 4 dicembre 2020;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

L’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.500.000,00 a favore del CHIEAM di Bari per la 

realizzazione del progetto in Pakistan denominato “Oliveculture – Meccanismo olistico e multi-

professionale per una catena di valore olivicola pachistana” della durata di 26 mesi. 

 

AID 12212 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 135 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’articolo 5 concernente “Iniziative in ambito 

multilaterale”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante lo Statuto dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016, come modificato con delibera n. 1 del 

Comitato Congiunto del 5 febbraio 2018; 

 

Vista la Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 – 2022”, pubblicata sulla G.U. n. 304 del 

30 dicembre 2019;  

 

Tenuto conto della ripartizione per canale di intervento delle risorse stanziate nel Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di cooperazione allo sviluppo, approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 86 del 12 ottobre 2020 e poi modificata con delibera n. 105 del 9 novembre 

2020; 

 

Visto il Documento di Programmazione Triennale 2019-2021 che indica le piccole isole in via di 

sviluppo del Pacifico quale area di intervento per programmi in campo ambientale; 

 

Visto l’art. 10 comma 2 della Convenzione MAECI/AICS 2019 – 2021, firmata il 12 luglio 2019, 

relativo all’istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal Comitato 

Congiunto con delibera n. 69 nella riunione del 31 luglio 2020; 

 

Visto il Memorandum of Understanding tra il Ministero degli Esteri e della Cooperazione 

Internazionale della Repubblica Italiana, il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del 

Mare della Repubblica Italiana, il Ministero Federale per l’Europa, l’Integrazione e gli Affari Esteri 

della Repubblica di Austria, il Governo del Gran Ducato di Lussemburgo, il Ministero degli Affari 



Esteri e della Cooperazione di Spagna e i Governi dei Piccoli Stati Insulari del Pacifico, fatto a New 

York il 7 agosto 2007 e i successivi emendamenti, incluso l’emendamento n. 4, firmato a New York 

l’8 febbraio 2019, che prolunga la durata del suddetto Memorandum fino al 31 dicembre 2023; 

 

Acquisita la lettera del 20 novembre 2020 dell’International Union for Conservation of Nature 

(IUCN) che propone la fase III del progetto “Energy, Ecosystems and Sustainable Livelihoods 

Initiative – EESLI”; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le politiche contenute nell’Agenda ONU 2030, in 

particolare con il SDG 7 (Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 

sostenibili e moderni nella sfera pubblica e provata), con il SDG 13 (Promuovere azioni a tutti i livelli 

per combattere i cambiamenti climatici) e con il SDG 15 (Proteggere ripristinare e favorire un uso 

sostenibile dell’ecosistema terrestre);  

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa denominata “Iniziativa per l’energia, gli ecosistemi 

e i mezzi di sussistenza sostenibili” nei Piccoli Stati insulari in via di sviluppo del Pacifico, della 

durata di 24 mesi, trasmessa con messaggio di AICS Roma n. 15139 del 27 novembre 2020, che 

prevede un contributo finalizzato a favore di IUCN di Euro 1.000.000,00; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

L’approvazione del finanziamento pari a Euro 1.000.000,00 a favore dell’International Union for 

Conservation of Nature (IUCN) per la realizzazione del progetto denominato “Iniziativa per l’energia, 

gli ecosistemi e i mezzi di sussistenza sostenibili (Energy, Ecosystems and Sustainable Livelihoods 

Initiative- EESLI III)” nei Piccoli Stati insulari in via di sviluppo del Pacifico della durata di 24 

mesi. 

 

AID 11072 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 136 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 7, commi 1 e 2; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, e in particolare l’art. 17, commi 2 e 3; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 26, commi 1 e 2; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo” e in particolare 

l’articolo 9, comma 5; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

6 comma 2 lettera c); 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 

2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione (cd Decreto Missioni 2020); 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

n.4613/BIS/223920 del 24 Dicembre 2019 che approva il budget 2020 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

 



Visto l’Accordo Ethio-Italian Cooperation Framework 2017-2019 tra il Governo Italiano ed il 

Governo Etiopico firmato il 15 settembre 2017; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità/è coerente con la strategia nazionale “Growth and 

Transformation Plan II”, con la “Homegrown Economic Reform” e con il “Plan of Action for Job 

Creation 2020-2025” del Governo Etiopico; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie del “Team Europe” dell’Unione Europea in 

Etiopia per quanto concerne a creazione d’impiego e la digitalizzazione delle informazioni;  

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Addis Abeba, trasmessa con msg. 

Prot.n. 14268 del 19.11.2020 relativa all’iniziativa in Etiopia denominata “Rafforzamento dei servizi 

di intermediazione del lavoro a sostegno della trasformazione economica in Etiopia”, per un importo 

totale a carico AICS pari a Euro 4.750.000,00, ripartito in una componente ex art.7 della Legge 

125/2014 pari ad Euro 4.000.000,00, una componente “Affidato OSC” ex art.26 della Legge 

125/2014, pari i a Euro 650.000,00 e una componente a gestione in loco pari a Euro 100.000,00;   

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 50 del 5 Febbraio 2018 recante la Modifica delle 

condizioni e delle modalità per l'affidamento di iniziative di cooperazione allo sviluppo ad 

Organizzazioni della Società Civile e soggetti senza finalità di lucro iscritti all'elenco di cui all'art. 

26, comma3, della legge 125/2014; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento dell’Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

SDG N.8 “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena 

e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti” Target 8.3; Target8.4, SDG N.10 “Ridurre le 

disuguaglianze all’interno e fra le Nazioni” Target 10.7; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021 approvato dal Consiglio dei Ministri il 03/09/2020; 

 

Tenuto conto della ripartizione, per canale di interventi, delle risorse stanziate nel Disegno di Legge 

di Bilancio per l’anno 2020 per attività di Cooperazione allo Sviluppo approvata dal Comitato 

Congiunto con la Delibera n. 88 del 19 Novembre 2019;  

 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2020 approvata dal Comitato 

Congiunto del 31/07/2020 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo nella seduta del 04.12.2020 ai sensi dell’art.6 

comma 2 lettere c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

22 luglio 2015, n.113; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Etiopia, di durata 

biennale, denominata “Rafforzamento dei servizi di intermediazione del lavoro a sostegno della 

trasformazione economica in Etiopia”, per un importo complessivo pari a Euro 4.750.000,00 e 

suddiviso come segue: 

 



Art.7 Legge 125/2014 

Annualità 2020: Euro 2.000.000   a valere su Decreto Missioni 

Annualità 2021: Euro 2.000.000 

 

Ex Art.26 Affidato OSC 

Annualità 2020: Euro 325.000,00             a valere su Decreto Missioni  

Annualità 2021: Euro 325.000,00 

 

 

Gestione in loco - Sede AICS di Addis Abeba 

Annualità 2020: Euro  50.000,00              a valere su Decreto Missioni 

Annualità 2021: Euro  50.000,00 

 

 

- L’attribuzione della Responsabilità della suddetta iniziativa alla sede AICS di Addis Abeba, che 

potrà avvalersi di Organizzazioni della Società civile operanti in loco, selezionate attraverso un 

apposito bando, ai sensi delle procedure ex delibera n. 50 del 05.02.2018. 

 

Su proposta motivata del Direttore di Sede/Responsabile dell'Iniziativa, sulla base dell’effettivo 

andamento delle attività progettuali, il Direttore dell'AICS può autorizzare, in invarianza di spesa, 

una diversa ripartizione dei fondi in gestione presso la Sede AICS di Addis Abeba, distinti per 

affidamento a OSC per il raggiungimento delle finalità del progetto, e altra attività di Gestione in loco 

da parte della suddetta Sede AICS. 

 

- L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

 

AID 012238 

  



  

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 137 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo” e in particolare l’art. 17 comma 2, 3 e 6; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 24, comma 1, e comma 2 così come modificato 

dall’art. 27 bis, comma 1, lettera “c” della Legge n. 8 del 28 febbraio 2020; 

 

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e in particolare l’art. 15 (“Accordi 

fra pubbliche amministrazioni”); 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

15 comma 3; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

6 comma 2 lettera c); 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

n.4613/BIS/223920 del 24 Dicembre 2019 che approva il budget 2020 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo”;  

 

Considerato che l’iniziativa è coerente con la strategia nazionale MTP III del Kenya e tenuto conto 

della lettera REF: MITED/SDI/9/28/(289) del Ministero dell’Industria e Commercio del Kenya nella 

quale le autorità locali del Kenya confermano il ruolo fondamentale che i programmi di accelerazione 



svolgono nella crescita dell’innovazione e imprenditorialità per lo sviluppo e la crescita delle startup 

che continuano a svolgere un ruolo chiave nella crescita sostenibile dell'economia keniana; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Nairobi trasmessa con msg. Prot. 

n.15093 del 27.11.2020 relativa all’iniziativa in Kenya denominata “Incubatore d’Impresa e 

Innovazione Energetica in Kenya”, per un importo totale pari a Euro 3.734.573,00, di cui Euro 

2.965.315,00 a carico AICS; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile: 

SDG N.1. “Sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque nel mondo”; Target 1.4 – SDG N.8. 

“Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena occupazione e il 

lavoro dignitoso per tutti”; Target 8.3 – SDG N.9. “Costruire un’infrastruttura resiliente, promuovere 

l’industrializzazione inclusiva e sostenibile a sostenere l’innovazione a cui corrispondono i target 

specifici”: Target 9.3;  

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 03/09/2020;  

 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2020 approvata dal Comitato 

Congiunto del 31 Luglio 2020 con la Delibera n.069 recante “Programmazione degli interventi a dono 

della Cooperazione Italiana per il 2020 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo nella seduta del 04.12.2020 ai sensi dell’art.6 

comma 2 lettere c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

22 luglio 2015, n.113; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione; 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Kenya, di durata 

triennale, denominata “Incubatore d’Impresa e Innovazione Energetica in Kenya”, per un importo 

complessivo di Euro 2.965.315,00, di cui il finanziamento all’Università Cattolica del Sacro Cuore, 

ex. Art.24 L.125/2014, e suddiviso come segue: 

 

Ex.Art.24 L.125/2014 - Università Cattolica del Sacro Cuore 

 

Annualità 2020 

Prima tranche -     Euro 581.794 ,00  

Annualità 2021 

Seconda tranche - Euro 914.136,00 

Annualità 2022 

Terza tranche -      Euro 582.454,00  

Quarta tranche -    Euro 230.931,00 

 

Gestione Diretta  - Sede AICS di Nairobi 

 



Annualità 2020:    Euro 418.206,00 

Annualità 2021:    Euro 128.842,00 

Annualità 2022:    Euro 108.952,00 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012232 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 138 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo” e in particolare l’art. 17 comma 2, 3 e 6; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 26, commi 1 e 2; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 24, comma 1, e comma 2 così come modificato 

dall’art. 27 bis, comma 1, lettera “c” della Legge n. 8 del 28 febbraio 2020; 

 

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e in particolare l’art. 15 (“Accordi 

fra pubbliche amministrazioni”); 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

15 comma 3; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

6 comma 2 lettera c); 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

n.4613/BIS/223920 del 24 Dicembre 2019 che approva il budget 2020 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo”;  

 

Visto l’Accordo quadro tra il Governo Italiano ed il Governo del Mozambico firmato il 2 settembre 

2010 a Maputo ed entrato in vigore il 7 Ottobre 2013; 

 



Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della strategia del Mozambico e tenuto conto della 

lettera n.89/GVM-MADER/920/2020 del 19/11/2020, con cui il Governo del Mozambico, Ministero 

dell’Agricoltura e dello Sviluppo Rurale richiede assistenza nel settore produttivo, confermando 

l’importanza del progetto “As Mulheres no SUSTENTA: sviluppo sostenibile nella Provincia di 

Manica attraverso la partecipazione attiva delle donne nell’economia rurale”; 

 

Tenuto conto l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Mozambico; 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Maputo, trasmessa con msg. 

Prot.n. 14387 del 20/11/2020 relativa all’iniziativa in Mozambico, denominata “As Mulheres no 

Sustenta: sviluppo sostenibile nella Provincia di Manica attraverso la partecipazione attiva delle 

donne nell’economia rurale”, per un importo totale a carico AICS pari a 4.000.000,00 di Euro, 

suddiviso in un finanziamento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF) 

ex art.24 della Legge 125/2014 pari a Euro 500.000,00, una componente “Affidati  OSC” ex art.26 

della Legge 125/2014 pari a 2.660.000,00 Euro e una componente di Gestione in loco, pari a Euro 

840.000,00; 

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 50 del 5 Febbraio 2018 recante la Modifica delle 

condizioni e delle modalità per l'affidamento di iniziative di cooperazione allo sviluppo ad 

Organizzazioni della Società Civile e soggetti senza finalità di lucro iscritti all'elenco di cui all'art. 

26, comma3, della legge 125/2014; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

SDG N.1 “Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo (target 1.2), SDG N.2 Porre fine alla fame, 

raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura 

sostenibile” Target 2.3, SDG N.5 “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne 

e le ragazze” Target 5.5 ed  SDG N.8 “Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 

sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti” Target 8.3, 8.5; SDG 

N.12 “Garantire modelli sostenibili di produzione e consumo” Target 12.a; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021 approvato dal Consiglio dei Ministri il 3/09/2020; 

 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2020 approvata dal Comitato 

Congiunto il 31/07/2020 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo nella seduta del 01.12.2020 ai sensi dell’art.6 

comma 2 lettere c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

22 luglio 2015, n.113; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa bilaterale di cooperazione da attuare in Mozambico, di durata 

triennale, denominata “As Mulheres no Sustenta: sviluppo sostenibile nella Provincia di Manica 

attraverso la partecipazione attiva delle donne nell’economia rurale”, per un importo complessivo a 

dono pari a Euro 4.000.000,00 di cui il finanziamento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali, ex.Art.24 L.125/2014 e suddiviso come segue: 

 

Ex Art.24 - Convenzione MIPAAF  

Annualità 2020:  



Prima tranche -     Euro   150.000,00  

Annualità 2021:  

Seconda tranche - Euro   180.000,00 

Annualità 2022: 

Terza tranche -     Euro    170.000,00 

                            

 

Ex Art.26 Affidato OSC  

Annualità 2020:   Euro    710.000,00 

Annualità 2021:   Euro 1.570.000,00 

Annualità 2022:   Euro    380.000,00 

 

 

Gestione in Loco – Sede AICS di Maputo  

Annualità 2020:   Euro    340.000,00 

Annualità 2021:   Euro    250.000,00 

Annualità 2022:   Euro    250.000,00 

 

- L’attribuzione della Responsabilità della suddetta iniziativa alla sede AICS di Maputo, che potrà 

avvalersi di Organizzazioni della Società civile operanti in loco, selezionate attraverso un apposito 

bando, ai sensi delle procedure ex delibera n. 50 del 05.02.2018. 

 

Su proposta motivata del Direttore di Sede/Responsabile dell'Iniziativa, sulla base dell’effettivo 

andamento delle attività progettuali, il Direttore dell'AICS può autorizzare, in invarianza di spesa, 

una diversa ripartizione dei fondi in gestione presso la Sede AICS di Maputo, distinti per affidamento 

a OSC per il raggiungimento delle finalità del progetto, e altra attività di Gestione in loco da parte 

della suddetta Sede AICS. 

 

- L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

 

AID 012248 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n.139 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 17, commi 2 e 6; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 7, commi 1 e 2;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

6 comma 2 lettera c); 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della legge 

2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione (cd Decreto Missioni 2020); 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

n.4613/BIS/223920 del 24 Dicembre 2019 che approva il budget 2020 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo”;  

 

Visto l’Accordo quadro di Cooperazione allo Sviluppo tra il Governo Italiano ed il Governo Nigerino 

firmato a Roma il 27 giugno 1986; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità ed è coerente con la Strategia Nazionale di 

Accelerazione dell’Educazione e della Formazione delle Donne e delle Ragazze (SNAEFFF) del 

Paese Niger; 

 



Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Ouagadougou, trasmessa con msg. 

Prot.n. 15541 del 02/12/2020 relativa all’iniziativa in Niger denominata “Progetto di accelerazione 

dell’educazione femminile”, per un importo totale a carico AICS pari a Euro 3.00.000,00, ex art.7 

della Legge 125/2014;   

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile  

SDG N° 4 “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 

tutti” Target 4.1 “Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e le ragazze completino una istruzione 

primaria e secondaria libera, equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci risultati di 

apprendimento”; Target 4.5 “Entro il 2030, eliminare le disparità di genere nell'istruzione e garantire 

la parità di accesso a tutti i livelli di istruzione e formazione professionale per i più vulnerabili, 

comprese le persone con disabilità, le popolazioni indigene e i bambini in situazioni vulnerabili” 

Target 4.a “Costruire e adeguare le strutture scolastiche in modo che siano adatte alle esigenze dei 

bambini, alla disabilità e alle differenze di genere e fornire ambienti di apprendimento sicuri, non 

violenti, inclusivi ed efficaci per tutti” e SDG N° 5 “Raggiungere l’uguaglianza di genere, per 

l'empowerment di tutte le donne e le ragazze” Target 5.1 “Porre fine a ogni forma di discriminazione 

nei confronti di tutte le donne, bambine e ragazze di ogni parte del mondo”; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021” approvato dal Consiglio dei Ministri il 03/09/2020;  

 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2020 approvata dal Comitato 

Congiunto del 31 Luglio 2020 con la Delibera n.069 recante “Programmazione degli interventi a dono 

della Cooperazione Italiana per il 2020 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo nella seduta del 04.12.2020 ai sensi dell’art.6 

comma 2 lettere c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

22 luglio 2015, n.113; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione bilaterale a dono da attuare in Niger, di durata 

triennale, denominata “Progetto di accelerazione dell’educazione femminile (PAEF)”, per un importo 

complessivo pari a Euro 3.000.000,00, ex art.7 della Legge 125/2014 e suddiviso come segue: 

 

Art.7 Legge 125/2014 

 

Annualità 2020: Euro   900.000,00    a valere su Decreto Missioni 

Annualità 2021: Euro   991.470,00   

Annualità 2022: Euro 1.108.530,00  

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 012236 

  



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 140 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

  

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo” e in particolare l’art. 17 comma 2, 3 e 6; 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina Generale sulla Cooperazione 

Internazionale per lo Sviluppo”, e in particolare l’art. 10, e l’art. 26, commi 1 e 2; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

15 comma 3; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, e in particolare l’art. 

6 comma 2 lettera c); 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 12 luglio 2019 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2; 

 

Vista la Legge n.160 del 27 dicembre 2019 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” pubblicata sulla G.U.304 del 30/12/2019; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2020, assunta ai sensi della Legge 

2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2020 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione (cd Decreto Missioni 2020); 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

n.4613/BIS/223920 del 24 Dicembre 2019 che approva il budget 2020 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo”;  

 

Visto l’Accordo quadro di cooperazione tra il Governo Italiano ed il Governo del Libano firmato il 

24/06/2002 a Beirut ed entrato in vigore il 22/10/2013; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della strategia nazionale del Libano in risposta alle 

conseguenze della crisi siriana e tenuto conto del Lebanon Crisis Response Plan 2017-2020, cui il 

Progetto si allinea; 



 

Tenuto conto l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Libano; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Beirut, trasmessa con msg. Prot.n. 

14362 del 20.11.2020 relativa all’iniziativa in Libano denominata “Resilienza e stabilità sociale: 

creazione di opportunità d’impiego temporaneo per sostenere le municipalità a gestire le conseguenze 

economiche e sociali della crisi – Fase IV”, e avente natura di iniziativa “Linking Relief, 

Rehabilitation and Development” (LRRD), per un importo totale a carico AICS pari a Euro 

3.500.000,00, ripartito in componente “Affidato OSC” ex art.26 della Legge 125/2014, pari a euro 

3.190.000,00 e una componente di Gestione in loco, pari a Euro 310.000,00; 

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 49 del 5 Febbraio 2018, recante la Modifica delle 

condizioni e delle modalità per l'affidamento di progetti di aiuto umanitario sul canale bilaterale a 

soggetti non profit, e in particolare i numeri 6 e 8; 

 

Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile: 

SDG N.1: “Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo” Target 1.5; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento Triennale di Programmazione e 

Indirizzo 2019-2021 approvato dal Consiglio dei Ministri il 03/09/2020; 

 

Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2020 approvata dal Comitato 

Congiunto il 31/07/2020 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Visto il parere positivo espresso dal Comitato Direttivo nella seduta del 01.12.2020 ai sensi dell’art.6 

comma 2 lettere c) del Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

22 luglio 2015, n.113; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

L’approvazione dell’iniziativa bilaterale di cooperazione da attuare in Libano, di durata pari a 18 

mesi, denominata “Resilienza e stabilità sociale: creazione di opportunità d’impiego temporaneo per 

sostenere le municipalità a gestire le conseguenze economiche e sociali della crisi – Fase IV”, per un 

importo complessivo a dono pari a Euro 3.500.000,00 e suddiviso come segue: 

 

Ex Art.26 Affidamento OSC 

Annualità 2020:  Euro 3.190.000,00   a valere su Decreto Missioni 

 

 

Gestione in Loco – Sede AICS di Beirut  

Annualità 2020:  Euro 310.000,00   a valere su Decreto Missioni 

 

 

- L’attribuzione della Responsabilità della suddetta iniziativa alla Sede AICS di Beirut, che potrà 

avvalersi di Organizzazioni della Società Civile operanti in loco, selezionate attraverso un apposito 

bando, ai sensi delle procedure ex delibera 80/2016, come modificate dalle delibere del Comitato 

Congiunto n. 8 del 20.02.2017 e n. 49 del 05.02.2018. 

 

AID 012249   



  
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

 

Delibera n. 141 del 14 dicembre 2020 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

   

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 2, comma 3 su principi e criteri da rispettare 

per la realizzazione di iniziative di cooperazione allo sviluppo e l’articolo 26, comma 4 sulle 

procedure comparative pubbliche per la concessione di contributi e la rendicontazione dei progetti da 

parte delle Organizzazioni della Società Civile (OSC) e di altri soggetti no-profit;  

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante lo “Statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo” 

(d’ora in poi “Agenzia”) e, in particolare, l’articolo 18 in merito ai requisiti essenziali delle procedure 

comparative pubbliche per la concessione di contributi alle Organizzazioni della Società Civile (OSC) 

e ad altri soggetti no-profit; 

 

Vista la Legge n.145 del 30 dicembre 2018, e in particolare, l’articolo 1, c. 287 che istituisce un fondo, 

con una dotazione di 8 milioni di euro per il triennio 2019-2021, da destinare a “interventi di sostegno 

diretti alle popolazioni appartenenti a minoranze cristiane oggetto di persecuzioni nelle aree di crisi, 

attuati dai soggetti del sistema della cooperazione italiana allo sviluppo di cui all'articolo 26, comma 

2, della Legge 11 agosto 2014, n. 125”; 

 

Visto il Documento Triennale di Programmazione e di Indirizzo della Politica di Cooperazione allo 

Sviluppo 2019-2021 (d’ora in poi, “Documento Triennale”), approvato dal Consiglio dei Ministri n. 

62 del 3 settembre 2020 che definisce, tra l’altro, le priorità geografiche e settoriali, nonché gli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) e i Target per ogni pilastro (Persone, Pianeta, Prosperità, 

Pace, Partenariati) dell’Agenda 2030, su cui fondare l’attuazione delle politiche di cooperazione;  

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 86 del 12 ottobre 2020 per la ripartizione per canale di 

intervento, delle risorse previste nel Disegno di Legge di Bilancio per attività di cooperazione allo 

sviluppo nel 2021, così come successivamente modificata con Delibera n. 105 del 9.11.2020;  

 

Vista, altresì, la Determina direttoriale n. 283 del 30 novembre 2020, adottata dal Direttore AICS, con 

la quale si prende atto dei fondi residuati al termine della procedura comparativa approvata con la 

Delibera del Comitato Congiunto n. 66 del 10 luglio 2019;  

 

Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 71 del 31 luglio 2020 recante “Procedure Generali per la 

concessione di contributi e la gestione e rendicontazione di Iniziative promosse da Soggetti di 

Cooperazione di cui al Capo VI della Legge n.125/2014 e fondate su un approccio RBM”;  

 



Vista la Delibera del Comitato Congiunto n. 90 del 19 novembre 2019 recante “Piano dell’Agenzia 

Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e della Direzione Generale per la Cooperazione allo 

sviluppo del MAECI per l’efficacia degli interventi 2020-22” (cd. “Piano efficacia”);  

 

Considerato che la pandemia da COVID-19 ha originato una crisi globale economico-sociale che non 

ha precedenti in periodi di pace e che il cammino verso il raggiungimento degli OSS, soprattutto nei 

Paesi partner è reso più critico dato l’acuirsi di povertà, disuguaglianze, degrado ambientale;  

 

Considerato che, il prossimo triennio rappresenta un momento decisivo per l’attuazione degli impegni 

che la comunità internazionale, incluso il Governo italiano, ha assunto con l’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile, primo fra tutti, quello di “non lasciare nessuno indietro”, attuando politiche di 

sviluppo in grado di ottenere risultati sostenibili che abbiano un impatto sul benessere delle 

popolazioni dei Paesi partner; 

 

Considerato che, per la realizzazione delle iniziative di cooperazione, l’Agenzia opera attraverso i 

soggetti di cui al capo VI della Legge n.125/2014, in particolare attraverso le OSC e ad altri soggetti 

no-profit iscritti all’Elenco di cui all’articolo 26, comma 3 della Legge n.125/2014, selezionati 

mediante procedure comparative;  

 

Ravvisata, pertanto, la necessità di promuovere una procedura comparativa pubblica per la 

concessione di contributi alle OSC e ad altri soggetti no-profit per la realizzazione delle iniziative di 

cooperazione che siano rispondenti alle priorità e agli obiettivi delineati dal Documento Triennale e 

coerenti con i criteri di efficacia, economicità e trasparenza  della Legge n.125/2014, che si fondino 

su un approccio basato su risultati ben definiti, misurabili e monitorabili e che abbiano un impatto 

positivo di medio-lungo termine sulle comunità target dei Paesi partner;  

 

Vista la documentazione proposta al Comitato Congiunto dal Direttore dell’Agenzia Italiana per la 

cooperazione allo sviluppo 

 

Delibera 

 
 

1. L’approvazione dell’Iniziativa “Bando 2020 per la concessione di contributi a Iniziative 

promosse da Organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro iscritti 

all’Elenco di cui al comma 3, dell’art.26 della Legge n.125/2014 - Dotazione finanziaria 

pluriennale 91,01 milioni di Euro”  e l’avvio della relativa procedura comparativa pubblica 

per la selezione delle suddette proposte, dirette a contribuire al concreto raggiungimento, nei 

Paesi di intervento, di risultati coerenti con gli OSS e i target selezionati nel vigente 

Documento Triennale e che tengano conto della pandemia COVID-19 in atto.  

2. La procedura sarà, altresì, volta alla selezione di iniziative promosse dalle OSC e da altri 

soggetti no-profit iscritti al summenzionato Elenco per il finanziamento di interventi a 

sostegno delle comunità cristiane nelle aree di crisi, ai sensi della L. n.  145/2018, articolo 1, 

c. 287.  

3. La procedura comparativa pubblica sarà effettuata mediante pubblicazione di un Bando con 

allegati di cui al punto 8, atti rimessi alla determinazione e alla gestione dell’Agenzia. 

4. La dotazione finanziaria complessiva e pluriennale dell’Iniziativa è di Euro 91.013.879,00, di 

cui sono imputabili alla programmazione del 2020 - per le iniziative promosse (successivi 

Lotti 1 e 2) - Euro 38 milioni.  

5. Il Bando suddividerà la dotazione finanziaria in 3 (tre) Lotti di intervento, di cui uno per le 

Iniziative promosse per il sostegno delle comunità cristiane nelle aree di crisi, come segue: 



 - Lotto n. 1 (per iniziative proposte dalle OSC da realizzare nei Paesi prioritari): valore 

complessivo erogabile pari a Euro 65.000.000,00;  

- Lotto n. 2 (per iniziative proposte dalle OSC da realizzare nei Paesi non Prioritari in cui vi 

è competenza territoriale dell’Agenzia): valore complessivo erogabile pari a Euro 

20.000.000,00;  

- Lotto n. 3 (per iniziative proposte dalle OSC a sostegno delle comunità cristiane nelle aree 

di crisi, ai sensi della L. n.  145/2018, art 1, c. 287, da realizzarsi nei Paesi prioritari e in quelli 

indicati nel vigente Atto Autorizzativo delle missioni internazionali (cd.  “Decreto Missioni”), 

in cui vi è competenza territoriale dell’Agenzia: valore complessivo erogabile pari a Euro 

6.013.879,00 (di cui Euro 2.013.879,00 già deliberati con Delibera del Comitato Congiunto 

n.66/2019). 

6. Il Bando individuerà gli OSS e i target che le Iniziative proposte dalle OSC dovranno 

perseguire nei settori di intervento definiti nel Bando medesimo; i requisiti per la 

partecipazione al Bando; i criteri di ammissibilità delle proposte; i documenti e la tempistica 

di trasmissione degli stessi; l’iter, i criteri e i punteggi di valutazione delle proposte; le 

modalità di erogazione del contributo da parte dell’Agenzia. 

7. Altre determinazioni del Bando, distinte per Lotti, riguarderanno la durata delle proposte; le 

premialità in termini di punteggio; l’attivazione di partenariati soprattutto con soggetti, 

organizzazioni, enti del Paese di intervento; la quantificazione del contributo dell’Agenzia 

richiedibile da ciascuna OSC Proponente; la possibilità di costituire una Associazione 

Temporanea di Scopo (ATS), che comprenda una OSC Capofila e mandataria dell’ATS da 

costituire con conferimento di mandato speciale con rappresentanza, e una o più OSC 

mandanti dell’ATS. Tutte le OSC dell’ATS dovranno essere iscritte all’Elenco di cui all’art. 

26, comma 3, della Legge n.125/2014. La OSC Capofila e mandataria sottoscriverà il contratto 

con l’Agenzia e sarà unica responsabile nei confronti della stessa. La OSC Proponente 

Capofila dell’ATS potrà richiedere un contributo pari fino al doppio del contributo 

ordinariamente richiedibile; la quota di co-finanziamento dell’Agenzia sarà pari al  massimo 

al 95,00% del costo totale dell’iniziativa promossa a fronte della definizione, da parte del 

Proponente, dei costi da sostenere per le misure di sicurezza e di prevenzione e contrasto al 

COVID – 19, per un importo pari al massimo al 5,00% del totale dei costi diretti dell’iniziativa; 

la quota di partecipazione monetaria al costo totale dell’Iniziativa assicurata dalla OSC 

Proponente sarà pari almeno al 5,00 % del costo totale; e infine, un cash-flow strumentale a 

un’operatività basata sui risultati e che non freni le attività per ritardi amministrativi, dando la 

possibilità – in applicazione dell’articolo 3.3.2 delle Procedure Generali -   di erogare il 

contributo dell’Agenzia per anticipazione e in sole due rate, sulla base di una ripartizione 

percentuale (che sarà compiutamente definita nel Contratto), tale per cui con la prima rata si 

erogherà il 60 per cento del contributo complessivo mentre il restante 40% sarà erogato al 

raggiunto speso dell’80% del primo contributo erogato, al netto dei costi inammissibili 

certificati dal Revisore esterno e/o di altri costi inammissibili riscontrati dalle verifiche 

effettuate da parte dell’Agenzia. 

8.  Il Bando presenterà i seguenti allegati e sub-allegati:  

 

ALLEGATI: 

1 OSS e Target per il Bando Iniziative Promosse 2020 

2 Modello Domanda di Partecipazione e sub-allegati  

3 Modello Documento Unico di Progetto (DUP) e sub-allegati  

4 Modello Check List amministrativa  



5 Modello Griglia di Valutazione della Proposta completa  

6 Modello di Accordo di Partenariato 

7 Modello di Contratto e suoi allegati  

8 Modello di clausole da inserire in fideiussione 

9 Modello dichiarazione di insussistenza di cause incompatibilità del Revisore esterno 

 

SUB ALLEGATI ALLA DOMANDA di PARTECIPAZIONE: 

1     Modello per la Valutazione della Rappresentanza Diplomatica 

2     Modello Dichiarazione di Capacità Operativa in Loco 

3     Modello per la sede AICS di Valutazione della capacità operativa in loco  

4     Modello Lettera d’Intenti al Partenariato 

5    Lettera d’impegno a costituirsi in ATS  

 

SUB ALLEGATI AL DUP: 

6    Modello Quadro Logico 

7    Modello di Cronogramma 

8    Modello Piano Finanziario   

 

 

 


